
Cultura&Società 
Domani con «l'Unità» arriva in edicola il film di Bertolucci che vent'anni fa finì sul rogo: così lo racconta il regista 

Il mio j _ 11 m tan 
scanda 

M M M U «NMUII 
m ROMA. Più che un «faccia a fac
cia» Ai una specie di processo, 
quello intentato nel marzo 73 dal
la rivista Aul Aul sono il titolo -So-
domizzata, non schiava»: con Ber
nardo Bertolucci circondato da un 
gruppetto di femministe piuttosto 
arrabbiate, ma non quanto -quelle 
del no> raccolte In un riquadro a 
parte. Lara FoleHi, del •Collettivo 
femminista romano-, sparava a ze
ro: -Noi ci rifiutiamo di spendere 
denato ti attenzione per questo 
film». Julienne - il cognome non 
compare-aggiungeva: •fiùchedi 
misoginia parlerei di glnofobia, fo
bia della caratterizzazione genitale 
della donna». Mentre Letizia Pao-
bzzi, oggi giornalista dellWtó. 
trovava che •& sequenza del burro» 
non fosse "tanto offensiva per la 
donna -che noi nel caso specifico 
è una borghese parassita di cui 
non ci importa niente - quanto ri
velatrice. come un lapsus freudia
no del livello kitsch del film». 

E divertente curiosare nella bu
sta d'archivio dedicata a Ultimo 
tanno a Parigi. Attaccato, difeso, vi
tuperalo, elogiato, Il film di Berto
lucci diventò un caso di costume. 
ancorché giudiziario: l'emblema 
del libero pensiero contro le mise
rie della censura sequestrante, 
ma and le un «mannaie» dì creativi
tà; sessuale, un argomento alla mo
da. «Se condanneranno II film, bru
cerò rango a Campo dei Bori», an
nunciava sul piginone dell'Espres
so il regista parmigiano, evocando 
il fantasma di Giordano Bruno. E 
Intanto il celebre cappotto di cam
mello indossato da Marion Brando 
sul maglione senza camicia diven
tava un simbolo di naufragio esi
stenziale, tantoché di li a poco Va
lerio Zurlini avrebbe adottato la 
slessa divisa per l'Alain Delon di La 
prima notte ai quieta 

in partenza per Londra dove sta 
curando la pre-produzione di / 
dance alone, il «piccolo film da ca
mera» ambientato in Toscana e 
scritto con l'americana Susan Mi-
noi. Bernardo Bertolucci pare con
tento dell'iniziativa editoriale del
l'l/r»W. anche se avrebbe preferito 
la versione originale sottotitolata. 
con Maria Schneidcr eoe parlo In 
francese e Marion Brando in ingle
se, «E un'altra cosa», rimpiange: 
•Cambia l'atmosfera, la definizione 
psicologica dei personaggi, il tes
suto sonoro Noi italiani, da questo 
punto di vista, siamo rimasti ai 
tempi del mulo». 

•UlUmo tanfo a Parigi» ki «din» 
la. Un ihMdrMnto a uni confer
ma? 

Mah! Ora che le plaghe sono cica
trizzate, mi piace pensare che Ulti
mo tango a Parigi sia uno di quei 
film capaci di sfidare il tempo. So
no rari, Sai, io tendo a non rivede
re 1 miei film, perché entro in uno 
stato d'agitazione: mi sembra che 
non reggano un giorno, mi accor
go solo dei difetti, delle carenze, 
delle debolezze. Sapere che di 
nuovo lo vedranno in tanti è un 
motivo di soddisfazione. 

Il IHm me) m natta poco prima 
dal Natale dal 72. Ehi subito un 
successo: Ria davanti al cinema, 
odore di Mandato, tutti a parlar* 
delbimo... 

Si diceva che sarebbe sequestrato 
presto. E inlatti accadde. Dal pri
mo processo, tenutosi a Bologna, 
Ultimo tango usci assolto. Ma il 
pubblico ministero - uno che par
lava del film come di una persona 
che voleva corrompere II pubblico 
- vinse in apiielb. Scattò il seque
stra su tutto il territorio nazionale, 
e dopo due anni la sentenza fu 
confermata. Quando si dice che 
Ultimo tango fu spedito al rogo, si 
dice qualcòsa di vero: perche l'in. 
ter-negativo fu bruciato davvero. 

CI taiinigrande movimento di so-
Hdarieia.-

Vero, Fui anche eletto presidente-
dell'Atiac, l'associazione degli au
tori. Ingiustamente, visto che non 
ero mai stato una colonna dell'as-
soci azione. 

Come si sentiva? 
Malissimo, Siccome non riuscivo 
ad accettare la punizione clic arri. 

Un memento dada conferente stampa di lari • Roma 

E gli autori dicono: 
«Che bella novità 
un giornale cinefilo» 
• ROMA. «Mi fa piacele di essere in questa lista. Che non è una lista di 
Schlndler. ma una lista di opere, e di persone, ben vive», Parola di Mario 
Monicelli. Meno male che esistono, i cineasti: altrimenti la nostra vita sa
rebbe più triste. Èanche con questa convinzione che l'Unita propone due 
iniziative editoriali di grande respiro - 16 film in cassetta, con la collabo
razione della Ricordi, e 25 -Castori", ovvero monografie su altrettanti regi
sti - per «consacrare» nel giusto modo il centenario del cinema. Iniziativa 
che è stata presentala ieri, nella sede della Stampa estera, dal nostro di
rettore Walter Veltroni. 

Come ha ricordato Veltroni, le iniziative editoriali àeW'Unitù hanno ri
versato nelle case dei nostri lettori, negli ultimi anni, qualcosa come 25 
milioni di libri. Ora tocca ai lilm: domani Ultimo tango "Parigi'verrà dillu
so in 300.0110 copie, per i prossimi si vedrà, anche alla luce del risultato di 
domani. Ai 13 titoli se ne aggiungeranno sicuramente altri Ire. sui quali 
sono ancora in corso tratlative per i diritti: certamente un Antonioni e un 
Felllnl. da definire. Ma Veltroni non ha escluso che. in caso di successo, si 
possa dare il via a una seconda serie. I «Castori», invece, saranno 25: il via 
con Woody Alien, e una fortunata coincidenza con quello su Antonioni. 
che uscirà il 29 marzo. Due giorni prima il grande cineasta avrà ricevuto 
l'Oscar al la carriera, a Los Angeles. 

Alla presentazione sono venuti quattro degli autori »in lista»: oltre a 
Monicelli, Eltore Scola, Giuliano Montaldo e Gillo Pontecorvo. Dopo Vel
troni, hanno parlato loro, e Scola si e come sempre divertito a ironizzare 
sul proprio essere «pidlessino» di provata fède: «Slamosempre un po' stu-
pefattì di fronte a questo interesse dell'Unirò per noi... È una bella novità-. 
ìionie sul passalo del nostro giornale e sul presente di commentatori di 
altri quotidiani, tome Ceronetli che «si è sentilo in dovere di affermare 
che il cinema è morto. Naturalmente non è cosi ed è meglio per tulli, an
che per Ceronetli medesimo, nella cui prosa sono chiarissime le influen
ze di Godard e di Coibueci. Comunque sono felicissimo di essere in 
questa "lisla", come ha dello Monicelli. Anche se mi stupisce motto che 
ci sia io battaglia di Algeri: Pontecotvo ha riso alla battuta dell'amico, e si 
È limitalo a lodare Wnitò, "Che ho ripreso a leggere dopo vent'anni, e mi 
sembra più viva e più divertente di un tempr>. 

Anche Giuliano Montaldo ha avuto belle parole per il nostro giornale: 
«L'Unità ha sempre sostenuto le battaglie di noi cineasti, ci ha sempre 
rappresentato più di qualunque altro quotidiano. E soprattutto non ha 
mai intonalo campane a morto sul cinema, a differenza di qualcun altro. 
Per questo slainauina sono venuto qui più allegro del solito. E spero che 
questa serie di cassette spinga qualche lettore ad andarsi a vedete i film 
sul grande schermo, |x*r scoprire quanto sono belli, ed immensi». Una 
Irase gentile anche pei il nostro dilettore: "Penso che con Walter IVmlà 
abbia acquistalo un bravo direttore ma noi cineasti abbiamo perso un 
bravo collega». Scola si è subito inserito: «Traviamo un paio di miliardi.. 
un film a basso costo glielo tacciamo girare subito, voi dell'i/intó siete 
d'accordo?» [Alberto Crespi) 

Cinque anni fa era a 85 miliardi, in 
valore attuale E ancora oggi è il 
primo. Benigni non riesce a rasse
gnarsi di essere secondo col Mo
stro... 

Eppure » «Im non piacque * (ut. 
H. Che cosa ricorda di quel pro-
CHMM-AutAut>T 

Ricordo che a Dacia Maraim il film 
non dispiacque (scrisse che la 
donna era esaltala alla mainerò di 
Strindberg) e ricordo che ebbi co. 
me avvocato difensore la femmi
nista Oermaine Greer, l'autrice di 
L'eunuco leinrnina, libro molto in 
voga a quei tempi. Ma oggi mi e 
francamente diffìcile parlare di Ul
timo tango. Per molti versi, non mi 
appartiene più. 

vava dalla Cassazione, scrissi una 
lettera al presidente Leone, chie
dendo la grazia, come si la con i 
condannati a morie. 

E lui che face? 
Rispose cori una lettera molto 
•tecnica», da esperio (fi diritto. In 
sostanza diceva. «Non possiamo 
concedere la grazia, ma t lecito 
salvare due o tre copie del lilm, 
come si conservano i corpi del 
reato nei musei criminali" I J ci
neteca come un museo criminale: 
non e i sa rei ma t arriva lo.. 

Intanto II Dan aveva Incassato 
un tacca di so MI. 

SI. Tra la prima e la sci onda usci
ta incasso più di qualsiasi altro 
film italianu fino a quel momento. 

Un fotogramma iti "Ultimo tango a Parigi". A sinistra Botti ardo Bertolucci 

Perché? 
Porche nasceva da un'idea ro
mantica: il sogno di un rapporto 
assoluto, puro. I-io sempre deside
rato incontrare una donna in un 
appartamento deserto, che non \i 
sa a chi appartiene, e fare l'amore 
con lei senza sapere chi e. e ripe-
tere questo incontro all'infinito. 
continuando a non sapere niente. 
È quanto succede a Marion Bran
do. Paul, chiudendo dietro dì sé la 
porta del la puntamento vuoto, la
sciava tuori la società. La domali-
da che mi ponevo all'epoca era. 
•Rinunciando all'identità sociali: 
si può arrivare a una lorma piti 
prolonda e innocente di comuni-
cagione''-. 

Echa triposta «diede? 
Magari c'era un eccesso di roman
ticismo in quella tesi e, insieme, la 
consapevolezza del lai li mento. 
Pensavo che Ultimo tango losse 
un film politico, nel senso clic, nei 
momento del puro rapporto fisi
co. tra t due personaggi si instau
rava un conflitto di classe. Le due 
classi erano quelle dell'Uomo e 
della Donna. 

Sarà. Maalla fate tutti paitanno 
«olo della sequenza del burro... 

Ancora oggi resto stupito. Magari 
fece tanto scandalo perché veniva 
usato un materiale cosi domestico 
per un uso trasgressivo. Alcune 
donne dettero una lettura un po' 
sciupile isltea della faccenda, del 
tipo: lei 0 la vittima che alla line si 
vendica 

E Invece? 
Era l'opposto. Brando all'inizio à 
un personaggio brutale e aggressi
vi, che subisce lentamente un pro
cesso di de-virilizzazione, lino a 
larsi sodoinizzare dalla ragazza. 
Era luì. alla Ime, a tradire il -patio 
del silenzio». 

È vera quella storia raccontata 
da Arando nella sua biografia? 
L'attore dice che durante le ri
proso, a causa dot freddo, n pe-
ne gì al era ristretto -aHe dimen

sioni di una nocciolina»? 
Può darsi benissimo che sia acca
duto Certo ù che il personaggio di 
Paul era basato molto su Brandii 
Lui veniva dall'Actor's Studi •. ave
va imparato a sentirsi un .iltra, 
mentre io gli chiedevo di portare 
dentro il film molto di sé. È proba
bile che alla fine si sentisse un po' 
rapinato. Era uno dei più grandi 
attori di tutti 1 tempi che veniva 
messo in crisi da un regista italia
no di 31 anni. Quando Paul rac
conta la sua infanzia, e la vera in
fanzia di Marion nel Nebraska. 
con la madre sempre ubriaca e 
l'ombra di un padre maschilista e 
vkolenlo. 

Ha più rivisto Brando? 
L'anno scorso, a casa sua: era ri
masto tutto uguale a vent'anni la. 
con l'eccezione di una statuetta di 
Buddha. Abbiamo parlalo dalle 2 
del pomeriggio alle9disera ama
bilmente. e alla fine, con quel soli
lo somsetlo, mi disse -Caro Ber
nardo, ma sei proprio sicuro che 
Paul fossi io? In swio tante ma
schere» 

Certo non Indossava una ma
schera Marta SchneMer. Il lilm 
la lanetta la distrusse. 

Maria era giovanissima, dicianno
ve anni. Il successo è una bruita 
bastia, non tutti sanno farcì i conti. 

Video « libri 
Il grande cinema 
entra In casa 
SI «enuncia, r» ni, Inalati 
I-Unita, troverete in edicola la 
vMeocaaaetta di-UtUrno tango a 
ParigklIWm il Bernardo 
Bertolucci, primo del «edlei tttolldl 
cui aarà composta la nostra 
•collezleew». Ecco intanto Ipriti* 
dodici: dopo ruttano tanfo», «ti 
sorpasso- di Ohm Risi, «Bianca- m 
Nanni Moretti, «Una Domato 
particolare» al Ettore Scola, »Non ci 
retta «he piangere- di Roberto 
Benî deMassImoTrolsi, «u ladro 
di bambini- «Gianni Amelio, 
•Sacco • Venuta. di Giuliano 
Montaldo, «Per un pugno di dollari-
di Sergio Leone, •UceeUacd e 
ucceMnl» di Pier Redo Pasolini, 
•Totbaceieri- diSteno, -Germania 
anno zen- di Roberto Rosse lini, 
•La grande «erra- <• Mario 
Meaicem. 

Da mercoledì Invece, sempre In 
edcototmierne al domale, H 
primo Rbro dette collana maliziata 
da l'Unita In coHabomzlom con la 
casa editrice H Castoro e dedicata 
al grandi rettoti SI comincia con II 
volume su Woody alien, al 
prosegue con Menni Moratti. «Kv 
vmder.VrttorloOaSlca.Wlm 
Wenders, durile Chaptln, Luchino 
Visconti, StaMey Kubrick, Sergia 
Leone! Robert AHinan, Pierpaolo 
Patemi Walt Disney, Roberto 
rtoteelIKOraonWellea, 
Michelangelo Antonioni, Francois 
Traftaut, Steven Selemerfc Aura 
Kurosawa, Frank Capra, John Ford, 
Martin Scoraooo.lfrateM Man, 
Luis Bunual, Frano* ford Coppola, 
Sergej Ebnnstojn. 

Lei ne usci a pezzi. Ricordo quan
do venne per il provino: mi incu
riosi subito ouei volto tondo e 
slacciato, quella cascata di capel
li, quel coipo magro, quasi ma
schile, arrotondato dal florido se
no. Pensai che avrebbe fallo lo 
stesso effetto al pubblico e cosi la 
presi, preferendola ad Aurore Clé-
ment. 

Vittorio Storaro. Il direttore della 
fotografia, disse alte maniera di 
Picasso che Allumo tango» rap
presentava Il suo periodo aran
done. Magari esagerava un po', 
ma certo quella luce particolare 
dove** molto ai quadri di Bacon. 
Vera? 

Verissimo. C'era una mostra di Ba
con. nel 1971, al Gran Palais. Ci 
portai Vittorio e Marion. Mi sem
brava che in quei quadri ci fosse la 
violenza repressa che cercavo pei 
il personaggio di Paul. Bacon di
pinge visi che sono deformati da 
una disperazione invincibile, qua
si che le viscere si rappresentasse
ro sui visi. Misi due quadri di Ba
con sui titoli di testa, lui mi scrisse 
una lettera per ringraziarmi. 

E voto che, all'Inizio, -Urano 
tango- avana un altro titolo? 

Si. il film doveva chiamarsi La peli
le mone, l'espressione francese 
con cui i libertini settecenteschi 
indicavano l'orgasmo. Ma parve 
subito troppo raffinato, respingen
te, Lo cambiammo. 

Mentre giravate a Parigi, In 
quag'appartamento a Campo di 
Marte, sentivate di lare un ffim 
cosi-epocale-? 

lo, personalmente, sentivo di slare 
entrando in un universo scono
sciuto. Ricordo una grande esalta
zione. Fu una specie di iniziazio
ne. Anche[kermoltispettatori An
cora oggi incontro signore della 
mia eia che mi confessano: •Ulti
mo tango ha cambiato la mia vi
ta» Esagerano? Non credo ci»' 
losse solo merito dello scandali! 
C'era qualcosa di più ultimo, se
greto. 

Furono riprese tacHi? 
Provavo e provo un piacele quaM 
fisico nel girare i lilm. Se urne se la 
macchina da presa fosse la pietia 
angolareche da un senso a quello 
che c'è intorno. È una malattia in
fantile che rivendico Ci sono au
tori che amano la lase della scrit
tura. altri il montaggio io le ripre
se. Saia percliè e if moment» più 
ludico. 

Pattili» Kael, su -Ine New Yor-
ker», scrisse una recensione 
molto elogiativa, -Ultimo tango 
a Parigi- veniva accostato, in 
termini di novità, alla -Sagra del
la primavera» di StravinsìtL Esa
gerava? 

Può darsi ma io fai contenti' In 
slesso. Come fui contorno dell'in
tervista che Inginar Bciwnan nla-
scic-sull'argomento a l'invlxn So
steneva che avevo mentilo. Un-
Maria in realtà dovevi essere un 
Mario, che c'era un sottotosio 
omosessuale mascheralo l'i pen
sai un po' sopra. Mi piate -.empir 
essere sorpreso, rintracciale un 
comincili! degli altri cose a cui 
non avevo pensalo. Ma in quel
l'occasione mi venne da dire solo 
-Ognuno fa le proiezioni che vuo
le». 
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